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Estensione e confini 
 

L’area, di forma poligonale allungata, si estende per circa 2000 ettari e abbraccia un 

territorio uniforme di basse ondulazioni collinari di origine vulcanica frazionate da una fitta rete 

idrografica di fossi e rigagnoli tributari del fiume Aniene che scorre meno di due chilometri a Sud.  

 Il confine, coincidente in gran parte con strade e corsi d’acqua, è rappresentato, in senso 

orario a partire da Nord-Est, in primis, in località Formello, da Via della Pietrara (a partire da via 

Formello), e poi dal suo proseguimento rappresentato da Via della Selciatella (che ricalca un 

importante asse antico) fino all’altezza del Casale di Tor Mastorta. Da qui devia verso Sud-Est 

lungo il confine delle particelle catastali n. 15, 16 e 527 del Fg. 33 Sez. C- Montecelio, fino a 

incrociare la Via di Casal Bianco o S.P. 28 bis, che segue per brevissimo tratto verso Nord-Est. Da 

qui, devia verso Sud-Est lungo il perimetro delle particelle catastali n. 1043, 1042, 1332 e 1333 del 

Fg. 7 sez. C-Montecelio e delle particelle n. 298 e 300 del Fg. 13 Sez. A-Le Fosse, a ridosso 

dell’abitato della località Colle Fiorito. Raggiunta la S.P. 14a (Via delle Genziane, poi Via Fratelli 

Gualandi), che segue in direzione Sud-Ovest, sottopassando la bretella autostradale Fiano-San 

Cesareo, raggiunge la S.S. 5 o Via Nazionale Tiburtina; segue il tracciato di quest’ultima in 

direzione Sud-Ovest per un breve tratto, fino alla loc. Tavernucole, per poi allargarsi verso Sud 

(seguendo il confine della particella catastale n. 212 del Fg. 12 Sez. B-Marco Simone) e proseguire 

quindi, ricomprendendo una fascia di m. 100 dal tracciato stradale della Via Tiburtina, fino ad 

arrivare nei pressi del Fosso del Cavaliere (subito ad Ovest di Villa Todini). Da qui, dopo aver 

ripreso per brevissimo tratto il percorso della Via Tiburtina (seguendo il limite Ovest del Foglio 

catastale n. 11 Sez. B-Marco Simone), poco prima della nuova rotatoria realizzata presso il 

complesso del C.A.R. (Centro Agroalimentare Roma), devia ad angolo retto verso Nord lungo il 

confine della particella catastale n. 908 del Fg. 11 Sez. B-Marco Simone e prosegue lungo il limite 

Ovest dello stesso Foglio catastale fino a raggiungere, in località Quartaccio di Castell’Arcione, la 

Via di Casal Bianco o S.P. 28 bis. Dopo aver seguito il tracciato di quest’ultima in direzione Nord-

Est, superato l’abitato della località Laghetto, ad Ovest della Località Monte dell’Incastro devia 

verso Nord-Ovest, seguendo in parte il percorso della Via Spagna (coincidente con il confine Sud 

del Parco Naturale Regionale dell’Inviolata), lungo il confine Sud-Ovest delle particelle catastali n. 

474, 396, 736, 735, 742, 743, 738, 739, 241, 575, 657, 658, 574, 573, 572, 571, 570 e 569 del Fg. 7 

Sez. B-Marco Simone; quindi piega verso Ovest seguendo il perimetro delle particelle catastali n. 

1000, 1001, 947, 245, 1477, 506, 886, 1337, 500, 546 e 509 del Fg. 5 sez. B-Marco Simone. 

Raggiunta la via antistante la Collina di Marco Simone Vecchio (Via Tucidite, poi Via Tacito), la 

percorre nella stessa direzione, coincidendo nuovamente con il confine del Parco Naturale 






